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Per l̂ .̂Efttero si òggiuJigoitofUe^tnagrgìori 

(iliiibbOllaiTieritì decorrcMriilo solo dal ' l . 
•lìB dai i6 di ciascun iiiesè, ~ ' i 

Un numero oentesimi S ^ i 
- arretrato èent IO ^^ 
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ui qtrarta pagina Cemesimi 20 la !j 
ìfl terza « „" 40 „ 
Ifel corpo deìifgiomàie Utt \Mh là lin&i 
l^.,pifi inserriod i pre^^iir^nno rìdoi^..^ 

PAQABIEWTI ANTICIPACI ; | ;, 

DiredoQe «d Ammiàistrazione ià Via Zai* l 
tereH, t23t e It3l B. ^...^ 

iUbbonamentì ed insersàoni si rìcevoad ' 
prèisso 1* Attimimstrazìòne. 
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OS. Antonio ci muiiTonoìifipaaj|jg d'op 
posizione, sareaip.iftstretti im 'bel giorno i 
baltar Ti» la peaoi m gli orgaoi del parlilo 

Iflrato 000 smeUoao il brutto vaizo, preso 
dappoco iempo, d^dir#%l jtìlQistero dèllai TO'- , 
rìsa che egli non era aolito a leggere, che îjiltó 
colofino dei gwroàlì àinialrìli " 

li -gipw6t̂ «men?d, giprnaia rioaTlirabba 

l(flp*8o» accorgersi ehB al mìnis^Tfiù 
ài iuuo sta a more la eon$ermziom del^or-

rt^i stentiamo riCGBpeszareit ialto ciò paro 
a noi ÙQ sógno;lD6i id66 chi avrebbe d&uo 
ài Blnnovamento che Terrebbe gìoroo io cui 
egli rimproTerebb» ai luoì graodi QomiQi di 
slato di ornare pjà^lbsro della cuccignsi che 
il paese? Mi IH,-^^'^ •> • \'^'~ --^^i'''^-^ i^ 

Vedremo ìntatito se il govemo che m ŝ̂ ra 
^ato a^muo por UlMcandsli, ŝ prà sdope-
r̂©>%ólrgia e stfleH à̂ contro i còìperoif̂ fm-
sègiti per alti o bassi che sienoV 
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• •' ì^ 
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il solo ed utiico responsabile de la perdila 
D mmon» »-' r6spoaa£:biIit3 riditela, se si vuola,» 
dicchè chi/ioflaa pag' gii errori "dèi sspiea 
uomioi tìfi 03iirasi^ié8s|r6'il p)ÉeseJ4i 

{-. -f W L I _ | 3 
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l La notizia che i« le spese della gìoraaia à 
il U\mmm\<m^^%mma, 

t 

jQa altro ,fSinM/' r..(. 
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I? *• -
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Stanzi lodato per i Ittòr/ipiriti».. Bio^|rati, 
giorni addietro stam^fuiia leU^^^d'e^i-e^o.&o 
— che hi parte diretta fielÌa:Tita parlameli" 
tare ~ sai Gommisfariati; distrettualijy|̂ (.Vè-

; Eccone il swcco di qtìesta Ietterai 
Tutfi 8onô  coùTintl, nel Veneto, dèlia 

lìià dei Commissariati distrettuali, che éono 

. " ' i- Ti ; J . " . i : ••. 
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una l#'erfel?5!lione? ì ^ 
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Mi il goirerpô  pensa forse perei?) di 
l'i: 

^ 1 
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le anche si arriverà a Vedrà, vedfi 
soporimere i commissariali, ci il sqslituî MQ'* i 
biWuO'altra suparfòtaziime forse peggìàro 
la sottopefetHWfc (ay ti lettore che 

Ajp^to punto la lettera Manaméra lé^^eli-
zie btiTOcraUch|dtìié sòttoprefetturé e quindi 

• - 1 • 

moderaio^-Amifl dì Ve­
rona, 'aĉ l̂ia tratto tratto le saé frecciate al'i 
go?fjrno; e 4a buona figlinoli lo amoâ iy 
I cambiar strada se non Vuole un giorno pen 
Jirfi amaramente. .,̂  ,, ' ^ 
• Ĵ a era tale, domandiamo, ib ìioga^ggìo 
code^ì Rìornair un anno ad 
dietrof , - j . , ,^^;^:, . ..,. 
^ Non efaBO forse essi i patrocinatori e j pia-
giàtòri costanti di tutti gii sj(>ropnsiii, dì tut|s 
le soperchierie, di tutte le birbonerÌe,xhe jl 

perpatrafa nel VjenetoJ 
oa eravamo nm inVe 

rivo1tosì;̂ |etfzìo8i, faziosi, rossj, comuĵ ardi, 
Tompieoliòàella politici, amando, franòamèata, 
j ^ i ima i ; e con nostro pe»KTiìvevamo 
ciò che essi scrivono oggi,, in cai ogni rimedio 

Trinacria, cosa ormai nota, a tutto ii 
^opdo, è, Gioò era una società di, naTÌga:Eione 

faceva 

Nullo die siné linea. 
*S; 

cne ;k, 
- ' 

mmutA 

m'- i 
[llTizio di trasporto da Napoli a 

MessìEià 0 alTlreo e di Venezia a BAnd.si e 
aliPireo. , "" ,V-, •,,;.,i, .-̂ -v̂ .. \ : '. 

questa, Sociéffr che riceveva dal 

ii' 

,a.aì 

attentato di 
=^ ^ ; •i: 

v^ 

' * 

. • 

; i . • ^ • : ; E . ^ 

goyerno un sassidia di 830,000, lirg^ 
, versa?! gà in cbndzlooi iriatissime, onde 

écé appello al governo per ottenere rauteci-
pagone^di 5 milioni di'1»^,^;,^.;;: ':'^^. 
f Poti. MingbeUì, il quale ha la, cattiva ab\-
Indine dr^eder tmtò roseo e tende costante-
p^até^ad; accapgs^ariL la simpatia dei deputati 

% . 

tignati a dito come 
della Sicilia, presentò ̂ fa analogo progetto di 
legge che concludeva in senso favoraTole alla 

domanda ÙQÌh Trmam(t 

» . . ' ' . - ' 
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è inutile à fronte della putrida csncrensi che 
rode le viscore del pfese? 

Li Camerl 
T -i.-- - - '. 
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«Se il ministero ìftfeal^fflidgo mm 
mòlla e del pareggio ad ogni costf, anclle a 
danno della giustizia avesse icrjÌJ^^Ua sua 
bandiera «rifórme sèrie » :Si? poiréffle lusin-
garai che %ebbe m aUr^^||riTOato;.ueL 
Veneto (visto che il Veneto jfa sempre desti­
nalo agli "esperimenti in corpore vilif perchè 
4|̂ Jbuona pasta) e sopprimerebbe tout court 
i nostri commisssFlatì int̂ plazione diretta .colle 
prefetture. »^^ 

Vi par poco t Ed è un giornale deil'Qrdiné 
che-̂ 1[)|rla. Avanci ^« .̂̂ .̂  ,, . . ,.:.;r ",. , v , 

'gMa per pensare cm bisogna essere molto 

** Val mèglio rider^^^!|,T8ntà,|.<;Qdes?p ̂ - . 
' opposizione, e che, Jprse, non ha Mira 

V -A 

isé Che ìi'iritéfesse peraònllc m 
. . •? -

' : k'i ^ ' - ìy ' - ' i ^ . ^ . • * ' ^ t n ' ^ 

— h •-

î ' 
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; Ogni giorno Éè ne sctìjpròtìo^delì 
Non parliamo delle QixeÉtare dal Bagno: I 

raccogliere tutte ie magagne non bistarobberp 
dei volumi. < 

plrlrétla, al solito male ili 

istro, ap|̂ !ft|?>̂  il sussidio, ||ropcìitii:ipflgo-
tìò ; e i milioni, in tanti ìiaom del Tesoro^ 

furono versali nella casŝ  dalla Società. . / , 
Pòchi, mâ jptfchi giorni dop9|^|a,rrinacria 

aospenden J^Kioi pagamenìi ; .^^pochi, mt 

1 , . I L ' \ 

• ^ . . . 
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Qàal giornale ministeriale àvrrì)be Sno a 
ièrirìoffocato ijltjuo magnanimo sdt:gdo se ta­
luno si fosse ardito di profanare ie sale pr@« 
fettizìeV fli ecco: adesso 8on%Jj|§atati*W% 
nini e non ardiscono némmetìo fiatarflt*'^ 

Sfido io! Como ài -fa trovar parola pergiu-
stìtore le deficienze di cassa che si sort(y|̂ '̂ 
sbontràte Della Prefettura di Modena? " 

m 

y 1 

'J^SìS^ e^a^5t^S^£iW^mEamaa3ffi;SKSì^^B:^3JS^B^^s^i^^ 
I • 

» • 

I • •u 

i suoi pagameaii; 
#fefe ^orni ;̂ opo la sospe^spe dei pagî  
toenti em dichigja il i^oprìo fallimep|o ,̂̂ . 

La colpa divaaósió disastro a cai spetta? = 
Non,.tìa dubbio J ìe essa pesa mtm sul 

go70fnô  dalmomeatp cbéyoatì^ii^Jtfinghelti 
^'errimpegoato in confòrÌQÌlà al voto della 
Camer'j «^* aseicurarsi che questo aiuto,^^ 
ch^ \l Governo dà ad. ma Società ardita vei 
raménte ed utilef dégna d^incoràggumehtoè'itì^ 

/fidente a metterla in con^^oni di_ ^^»0 c ^ 
la garanzia che il Governo ne riceve sia fc^le 
d^ iaòi:i co r r e re , pe r i co lo a*l 

' • • . > • . - , ( ( j I • ' , ' • 

c n i i o ». > 

Oggi rsccootìàmo un 
gioirnale dei ministero si 
lire. .,,., ,̂ .̂  .̂ , 
i li sigi Cffitiflfi mentr̂  era prefètto a Pi­
relli, .e$i0ad'si vqfifìcato un vuotoiidì ca«sa, 
era «atì in^tlffliil^tó^ a m-
mifii di legge, ài rimborsare la somma del.r 
suo;- @ ìL Gavitelli rispog© scusandosi e facendo 
calere la pròpria innocenza « insisle&do presiti ^̂  
Il ministro perchè i pro()riettfi delie sonarne = 
derubate ?enis3ero ricorsati con quei ialt^" 
fondi che non si nomjniho j ^^nònTco 
iroìlano 

:U Htitmi tf^^ come jquilmente il sigaèr 
riguardi, , ^ | 

JeBg*^,l#enUfa,anc^jpiù, ; e il, signor Gan 
telli;,rJ8pose; cpnae ii P^pa: nqmpo$sumus,i-é 
e aliora il signor Cantelli pensò bene! di a%̂  
Spettare prudentemente i^jjt migliori. B 

1 riigliofi tempi vennero e ,,il|isporlifòg!ìo ' 
deirmteirhò ihsiema: é allora le 20 M a lira ' 

- ' I ' ' • - . . . . 

{u.|ònò gàgate con ^ùeì tali fóndi, e uno dèi ^ 
^Irai atti del-naoTd minislerr% ;!i '̂ ìic^nM-' 
mento del i^arcb^se Del Gmtto diM^or gè?. 
neralé degli ullCaaiminrstrativi al ministero 
dell'iniernp.,, 

ChVcô s? ave» fâ ^̂ ^ Dei Can^ 
reito ? 

. ^ • 

' . f-

Cantelli poteva menlsfe dei 
i 

m^ 

. • " . • 
s t e ^ ^ 

's"''^' 
-^s.---

,È 
i r ; 

, Aveva creduto suo dovere d'ufficio di rì-
Conoscfire, d'accordo col ministro Raltazsi, It̂ lj 
resposabìlità amministrativa del {Prefetto Gaî -
léili nell'ammanco in questione I! ,; ' ' 

fri 
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'xny^ 
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••\iyr.i^-l-.Vrr^^^\ : i; .. t^\^\<}Ì> 
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E iDatile dnoqae discutere. U governo è 

^ • • ^ r 

Yà-'^-A; 

ttih» 

p§|jo la seguente notificagli, impìogatì -; 
giudiziarlì,.ai iraueJ ed ai maeitri di scuoia* ^ 

Il cav. Alessandro Dachoqné segretario 
nerale della Regìt |Jglio del presidente della 
Gorté^W Comi, è stato nominato, dai fac0 
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î  

I l i STontara chiude la bocca a coloro oh»,, ve* 
lentietì ricorrono a l r id ioolo . "^';^ ' 

i i i -Deve esaere ben abbàttuto qtnel povero nòinojf 
diBse MaBÌno. 

-*.ii Quanto pti6 esserlo un i^naobbntojreplicò 
con calma il barone. ' ' . 4 ^ ^ 

— To', di880 il cacciatore, è quello che ha detto 
il 5ur©to. 

Jll curato ? 

curato di Fay? 
• Si6si|^oro. 

Daeque è tornata 9 
— È giunto na*ora fa. 
Di E'otitbpnn© non stette a udir al tro. 
Uscì in fretta dal caffè, e prese la porta del 

piì^biterio lasciando la sua vettura alla porta. 

XI. 
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Mn da quando mastro Koasignol era in prigione, 
Ippolito di FjijtbunQtì l^^ aivtmtato alla Gronouil-
lèra Tnorao di citsa. * ' 

Gì andava ogni giorno tre o qua.ttro volte per 
incoraggiare e per consolare anello due povere 
donno immèrao nella costsrnasiono, , :̂  , 
i Ave?^ fatto per tra ?òUe1n una rsàttimana li 

viaggio di Orléans, sperando sempre di ppt$r. ve­
dere Rossignoh 

Ma Kossigaól fpra chinspxtiéua pia rigorosa se* 
gieta. 

"Gii avevano detto:^ 
— Quando sarà terminata riBÌruttoria allora 

potrei yederlt̂ ir, , • 
^%#fl8a "»P^s*a|^ stata fatta al dotk%us^^ 

; Oi'iPi)ì80gna pnr dirlo a sua lode il doti Ba-
zi ré aveva mandato; «vanti ie obse alla spiccia 
e bravamente trascurato da nnà settimana 1 suoi 

• ma ai trattava ben altro ohe di'ammalati! 
^ Bazireera airocc(|rrftfiza risanatore,. quando »o!i 

ammazzava, ina ìopratntto era medico-legale. 
E Basire diceva seco stosao: 
" - Fra quattro mesi aarenif^RlS agosto, ed 

io non voglio iln'aUra volta essoro rimandato al-
• - " ^ W # i • - . - . - - • 

Tanno venturo. Per quest'anno mi ci vuole il na­
stro rosso. 

Par questo, non e* è tempo d^ IffAs^**» od h ne­
cessario cho il processo BusaignoV'non sia r imaa 
dato ad un'aì t ra seaaiotìe. 

j • 

" Kfa per ctn^ata che Bazire aveva mandato a-
vantì lo «'iS*J all'i spiccia. 

Avova furì.iti lui la lista dai testimoni a carico, 
indicate tutt • Io lufjrmazioni dì cai avrebbe po­
t a i ) abbis. gttare la ìt^truUuiia. 

I l tribEiQala aveva imitato lo %e1o di Bazire.' 
Incotto giorni il giudice istruente aveva Inter­

rogato, quarantaset te persone, le quali avevano 
l a t t e fatto lì msdeaimo deposto. •; 
• — EoBsignol era un uomo senza fede nd legge, 
che non^credàva in Dio e ohe aveva avvelenato 

•rrij'^iizl 

^ . 

suo cognato anicamonte perohà questi non avessa 
U tempo di fai'e un secondo teslameoto e disere­
dare la drìM flglU, 

Ma fld da queste testimonianae sembrava 
ge^se la prora morale, finMlora non ne risultava 
te preva materiale. - , 

Iia prima analisi fatta da Herbert, il farmaoiata 
di SainVUloreatìn, gl'autopsia deUoadav@re non 
laaoiavano,,alcun ^dubbio sulla natura del veleno 
somministrato. 

Ĉ iulio Bertomy era staio avvelenato con acido 
fenico preso n̂̂ f̂prte dose, perchè la dose omyopa-
Uca l'aQi|Q ĵ|nÌQO è una maj^gy^. , j 

Ora la ìstruttcria che constatava tal casa non 
poteva scoprire dove e come laastco !^|ignql e-
rasi procurata quella sostanza. 

Non ne avevan trovata nemmen l'ombra nel 
r ' , . . -̂  •' • 

SUO laboratorio, sottoposto tut t fvia ad una rigo­
rosa perquislzìo-e. 

t Utr ì de\ firraaciata dì Si ìu t I^lorentia ed an-
ohe di Orlò ^us attusUvauo vario compre di ar-
Bouìoo. » 

Ma d'acido feoioo, uessaua traccia.^ 
È il gifté|s%i^trtt«nto il qaa le , del resto, non 

dubitavVpUìitt duila roità di Bissignol, diobva a 
B 'z i r a : >**: 

Koi;u qu>'Uo cbd oì mjuca, ecco qaoUo clia 

• ' ^ 

^bisogna travare, evidentemente Eassig^ol non ^ha 
'oompefato questo veleno, in paesa. La abbia por^ 
tato da Parigi I lo abbia fatto comperare da a l t r i ? 
Ita questo caso avrebbe un éomplioe. 

Basire , a qua 'de t t i era^divenuto pensiero^^ 
-^ ; \È indubitato, diceva secostesso, ohe fad^uopa 

l a trovi un complìc» a Hoasignol altrimenti t u t to 
il mio odifizìo cosi labortosamenta costrutto orol-

\^ B Bazire erasons tornato a Siliit-FIorentin. 
Come ^ay-snx-Loges, Saint-Fiorwnrin ara dlvìsH^ 

;ln duo campì, • . " •.,:••.,• ^mm ,..• 
^ I n u n o , orod^i^ii alla innocenza di Kossignol. 

Nell 'altro si aveva per certa la sua reità. 
Menoahd, mano mano ohe passava U tempo, i 

parUglanl del primo, vedendo ohe non lo rimet­
tevano in Uberto, passavano ad uno ad uno nel 
campò avverso. 

I l famqao Caffè delle ArU — anche a Saint-Fio-
rentìn havvì un Calte della Arti, ^ aveva udito 
di ben s t rani discorm da otto giorni a questa 
parte, e la bassa borghesia aveva con tan to di 
cuore riviste lo bucoie a quel presantuoso fìtta-
bile ohe pensava! a far baronessa sua fl|li3. 

Ora nella sera stessa del giorno in cai Baztra 
aveva lasciato i l giudica ìstraoute, mentre passava 
diaaf z', al o; ff^, gli ̂ t^m voglia di adire quello 
oh't ivi dlce^imo, ed outr6. 

Bravi an bottaio di Duonory ohe chiamavano 
l l ^ ^ i p l ì ^ n P ^ v a l , i l qtfals. solo fra tut t i , piote, 
s t .va dolla innocenza di RosaignoL 
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B'Rlgk di Si' tum ÌMi Règh, direttorsi 
clHa eoo il § Ì W stlpeodio a^^jio di Li; e 
4 0 J | ) ! I U e d r ^ 

• " f 

resto». .̂ „ 
o!, nliusirlsaìmó^ ìignòr ci?, Da 

delle riforme ìnìtià^^ idaìr attuala mmislffó 

af 

èhoqaipdìmostrato ripQgoaoza di siabilìrsì in 
Sicilia, gli fa peMèiiò di farne il piacere %m 
esiilfe ffo|6 p i r p i g | r a d a j „ , 

Speriàind; che ìMìastriésimo. sig, Cd7. diret; 
loie éi ugnerà mdicare all'̂ mìismisirsziOQe 
Jeììa Rig^r iociJ i tà doAe sopporJ^à f ^ 
iosaodo, di Dissero a riscuoterà lo stìpeadio 
®d.., il restoli' ^ . 

Lo sciopera 

•. • • 

e - z. m¥» 
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E ^ 
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n 
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0$tra 

^^M^ms>à^m£^^<X 

\m. 
T^Lpci 

jogrsfloo 
brinai noto 

« ' 

ma) : ,^ . 
4 fè&relo. 

?:ar#ruto a i i a t a t É i e o t o fl-
^ * ' • " • - • « ""•"•' • • « t f ' • • ; . . ^ W 

a Gazzetta drltaha la Fireoze è 

QaSintopo 
|oji^ »ssoM 
ere alla buon 

^ioae delle Mostre Società 
^mrkazionàlil^ voglio ere-

&dè del .^ijrrìapoQdeQte, e 
iflon lo acculo «e n o p h e d e i peccit^i^dy^^^ 
gerenza; $e fosse aUrimecti, bldògQerebbs cré-

.e MM mm&mm # « 1 " 

*.-in^'lr,;j.'tì^I:pl;i:n ; ^ - i ^ ^ V ; i ; [ : . ^ - -;• ar? • ; j [-:: i^', '-.." ' 'r^"v-

i * 

-̂  - _ J l i I». F 

^ ^ 
'f-P-^ 

•-•i--- J.. 

Si THOle chn il ministero abbia deciso J ì ^ 
fionvocire la Camera pei 2 del proiiimo marzo. 

l*oy^r utol Msera Gemerai 
- ì- \ ^ . 

^"!l , | ' . ' b • i- Ik ' I ^ : * - - • 

Menmdro Salarisi: 
M -

f- n V . , 

• 5 * 
j an'.r-i -• * ! • - • • : ' , ( ; e. 

LA^ corti#iàiiieoa il ' • • 

- ' . v ' 'C ; i : ^ 

-y- j . ' ' -I 

Jlìii(^ 

^S 

f u -
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" R ma, 3 febbraio. 
ìgj; Faìtro ieri lì giornale delle scuderie de! re anoun--

sìèi'neifiaua «ulUma notizia» cheìl pfJnGÌpe Unfibarto'"' 
sigerà recato al mmistero dulia marma psr esammare 
Wfi'jffi sìldiì; taUi i progettìiJldtfl i"ìàiìTvècG.'M^; 
iDiiiaii é (̂ Mpiuti*5n qòè t̂ì ultitìé tempf f el rioap-
*^ayBlo:dàl:moslr<^DSvig!io.<ri-:' •i;^j^-'ài ^^à^^ 

<:ÈaGS!ri gioraMetti^5eriiatÌ¥Ì*dé)le prdiincìe SDI-I*. 
kciti;#,^ipiS!d^4Pi « Ijsoq .̂ novella* dìcpndó e ri:-;̂ \ 
Itetendft^6 S ^ , | M R U M W ^ ^ S! l'ÌQmoijt.e.^ga | 
espijia|9,i^QÌ cpsa con ô olta diligeaza ene _«aj|iryi 
inasto soddisfattissimo., ..:rtu,- r, i^^ 

yonor. Saiot-Bon possiede raolle cogRìziom man 
neresche e si dice che occupi degD^in;nte;ilios}o'di 
ainistrO, ma i prmcipe Umberto non sa niente di ^ 
«fiwtó.OlU panno ptjlo sotl*occhio ir disegno del'" 
piattò'toWl^arihoQa da centi tonnellate ed i model IP 
delle : loi-î i ^6Ì :I)MJZjo/Scomm8tIerei l'anima'M^ 
egli ndà ha capita'null». 1 " ^ • ;?' 

Se gi ase§sèì($:5most̂ to. uó oggetto ji|a3lsias',tia 
pe?z0ydìij;lÌ6Ì^rii,-T, per. esempio -T^;:vpa-.torpedine 

grandezza gai,ural| nella :prescj?\one di na 4|Cinnetro^, 

Qaèsta è no'opjaione mia, ma .credo formameate 
che 
da f^ 
la notizia del gioroale delle scuderie del ref e vblle^ 
qtrasPtar Credere 'ò^cheil'ministro Saint Boa^ j^ 
bìsogao deir approvazione del pr||cip9 Umbertd 
vero cheèrappfS'̂ a^^oae dalpritìcipl^'Ombarto possd 
de^e pi:gr9n^;;v3lor8.-:,s^ it,) c^^m'l^'^^- '^•'-^'•• 

i^^hmQ^iin^m jm M^ volta.jquesta,,;bassa-: 
cortigianeria, o sijaettra'& p ĵ- |o meno ,di credere^ 
che inventando i meriti dei memlsri d l̂la casa di Sa 

io tgila Iiaha ; giacché, —• cosa 
IBe per lo addietro non è mai^ s u c c i t t al­
meno nelle proporzioni attuali, "-moUV gior­
nali ne riportarono la notizia, e taluni inche, 
luoor^ndoU di commonti non aèmpre bene-
toli vqrso i scioB^r^nlij^ì.spprez^azìo^iijoa 
seipjìrf^ giuste. e disitìtéressate, ^ S ' io ;dic§tti, 
che liu^gli operai .non gotefàno far̂  iKiegiio, 
d e i y s o e r s i dal javo^p^ 0FM^?4i3»i^e ,^ t ì8 
esigenze del priocipsle che imponeva loro un 
regolamento Tessatorìo *e più appropriato ad 
una casa dv r6clu8iooep,c,he, a M a o «la^ 
ore lavorano operai"^if%tfà liberi;héltó tfrèub 
èensó <lèUa~ pitela, 

fh à' 

{ 

, É i * T il 
m^WmM 

nano padroai di se meaesimr aiiora, 
c t ó ' f f i ^ f e h o r w m i s i ctfé^^Ma m ^ tf 
pî opone dx parte dei pnocipale una dpinu-

cfi2ig9,.dii^è mie pi^; bene i y r l b | 

onesti operai niea^'meeo che d'nn processo 
per Internazionalismo, 

Hul gijpgfesso di Mlano lo abbiamo pro­
clamato a voce alta, nei nostri sSiltti è slam-

jgm ^ caratteri, visibiii, i nostri giornali lo ri-
.Betono coDtìuaameate : le nostre Socieià do-
yrajiqoatiiBanere^teéitfprè esSraaM éhpoììtktk^ 
eà 0l{a teligitìm'yvr^hù': i^^i^^^^t 'i> ̂ ;'̂  ^ '̂̂ -^J ̂  

N csiua vincolo ci lega ad alcuoa 
p setta ipoliiif^a, nazionale,M- intertìszi'onàlél; 

essHùajV gomma peruUfciribofft della nostra 
auia unì^^4|ìte>vidi benessere, economico^e 

W a l e possiamo 0è potremo taài accsitaré 
dai0Sié- nò;.nessuni susddiò isse al sonò'mal 
S I ~ki!i 

sognato iut i i tei : «e lo tenga bene M -mente 

•s 

0, 
•i'. 

-- i 'V 

W n o però a ripetere chà credi 

asia..:nuo benissimo aver veaiUo 

alla' int 

M giornali,,fa imponenle. Mo|tlfl§imì-cittadini lo 
accompagnarono fino alla Porta^' tìaoì, dai^idove 
venne traeporktoM^ Bl^tónir suo ifnese '&&, 

^ y r v i sepolto. -̂  . , 
É|.feniÌ8ino alle pngne. Dopò 2 tre gìorQì,^|J 

§omb|iBmnto glFittàtìBl: rimasero padroni asio 
\ ]ji^ ^ìk sU&à^^^mtM$m tà ì Tnrohi 8 cUta-

ioì & àetta città erano allo sÉromo' di viveri. '"' 
; :̂̂ Alferé il coman((o dei Torchi oH[f f l ra , rc tó , . 
ài MoBtar, di Stolaz, di Nhìahì e d'altre partì ai^ 
riunissero ìa Trebigne, B̂  nu^nitiUJn fatti, ne ebbe 

j p meieme di 12 mila uqmim J^f^eanaonì ohe 
marciavau^^ ĵwntro gllilnsor ti, 

Qaestl non erano 1̂ Ì̂  di 2000, R sarebbe stata 
follia voler TBémr&w^msmm^èipfmf'^t-
oiò dopo brtive rosistoDza, facero una ritirata, or-

! iiaatftie prMtabiUfai, QSdeXrdMo rimessa 
acl oarapoì 8 potò percorrere i vulaggi, le borgate, 
«f incendiare dovunque ed Hcotdero qualche vec­
chio ed^an fanciullo nel paesi ai Ytthnic, Casa ^ 
Sar^evia ed altrif I^Vioiii^ridòsì a^^ifai . '̂ ^^ 
• ^dh^er^ aWdo Hlevato come gtt Ìhàortì'''rÌf?f 

i^andoBlaveyapo girato s t f lno fianco è a'fovano''^ 
?s^lMi^g5#iflM?ajuaTVÌcÌDand«si alla lor voUà̂ *̂ 
a Trehignp, si ritirò, por.tandosi ri^pidamente vsyjBol̂ ^ 

arco mtanto o^^nM si ano scopo^chexwà 
quello, di vstto vagì lare ̂ tì̂ òbigne^^ > v- •? 

Intknto Ir'Sacfsa daTia p m e dalla Piva, mos: . 
8881 la/^vantiaftboraooiò un paese turco, e marcia,; 

j 

^f 

> 

m u. 
alla. Mita 

di eoo insorgenti attaccò i Turchi e Ir rerpiasa 

ssarei i 

im 

se dicessi tutto,,xiò î&ertaoaeDte ardirebbe che 
80, OTalè tfpografo" operaio, e per'vmcou so-
ciali legato in solidanata cogli scioperant}, non 

'posso^essere giudice imparziale: nò qninQi le 
mie parole possono tutte prendersi per oro 
ai %ecGa; pereto e taccio. D^allroude non po-V 
leado convincere nessuno che non ami e 

"iì 

linM-PT 

«afe (l'eterna 6̂ (e-tto»fe dei nósth' mod.©-̂  

^ 4 ® : * ^ f * t ^ ^ « ? ^ S W «> ^^^^ or^iutom protetti dai cannonidé 
ara, la quale anche m Uno sciopero avv^uĵ ^̂ ^̂ ^ ywrc%; pendendo 40 aiorti e più feriti 
tempo fa a Napoli spedla quella volta SlO s t # WjglUnsorU ebbero 4 iijiortì e^Sio 6 feriC ^ 
liÈe: trattameato^anesto che reciprocamente i ia.piceola, compagaia italiana, composti, nm.'i 
SI fanno le Sociela tiooRraSche di vani Stati ., già aa 220 nomini come fa sot^to, ipa da %|olVi? 

4i ta . Pare cho allóra l a cdmaBderà^Lfasqua. 
d'Europa, poche ogni operaio, per noi, 

• ^—ro a far intendere la Vent 
vera a eh», ad arte omao , sparge ed mveaia 
Storielle Che Votrebbero benissimo dare appi-, 
àlro ad Mti disgnltosi m oditì alle nostre'So-
Gieta a CBi.attende roccasione di cavarsi 
sttPfBSSnod^oir^rìcciof 

a se nauocio alla m^gri 

ucque 03 
loccorriamc sogno. 

alcuna difa" 

M 

iì^ 

h .̂ 

0 

^ ' ' 

3-•ftiif^^^ 

sjbile accettare per vertf eduiapp 
menzogna del beae éwseî araSiZadM re e/della pa-
ĥ »%Ufé mmi^^^^'^:' '.̂ ^ -^^i^^ • -. 

llvspeftiamo la casa^^d^Jav îa poìpe^utìl? c^?. fece,: 
siia la causa del popolo italiaao e coatribui potente­
mente aÙa r^deozlone della patria, ma. tralasciamo 
per Dio 1 daii'umiliarci vergognosamente eoa sdulazionB 
degaà solp degli eutìùchi^ ^̂  - - -̂ ^ ^ ̂  ::'y-': 

Qaaiunqug^ cosS posasno credere gli alluàU nilStlW 
del ìrsgnoSflalia^d ì moderati che ii àbstea^ao,'set 
nei membri della .casa di;i3avoia vi'è'anche solo uo'otìi' ^ 
hra di .virtù. ^vera, .essi preferiranno certo;Idis? trovarsi 
a ftapoùdii naarnazìone ;di vertebrali -gagliardi pntto-
slqehè.e=dL;Cortigìaakvilissirnì̂ ;H î  :,. ..*a^;; ry ìWf^ 

i : coflfgShi vilissimì 'Sono lulti coforo 1 quali atffì^ 
jbuiscono al principe Umbsrlo cognizioni speciali dS$ 
marinerìa ediannanciandi che approvò tutto quanb feci! 
il ô iiaisiro Saint. Boa '̂ pel rinqoviimehto der^nostrò' 
naviglio. :' • • ' - J'^Kry -ui* 

Uoìfti nazione nella, qual0>iprevaìgono seatiiaeatìi di 
corligìanetìaì non sarà mai nàr libera, nò grande. Avrà' 
la lib^rtAvnelle su? leggi eAelle sue. istituzioni, se' 
cosUvo.liero le circostanze 'od;iils c^soj ma' non sarà 
mHtiibera.nell'animo, nelle ^aspirazioni e àéi senti­
menti dei cittadini che*ia^compoDgoap. . ^̂ i J«i 

Noe^vijè^poi tos, né dì circostanzi, nS del cé'so,̂  
la quale, posa,»: permetttóPaaèh'e àolò un istaatè la 
grand-zz^ Jà̂ -dove alberga la cortigiiiaèri; iraperdccbè" 
graBdtìzza e. cortigianeria si escludono a vìeeadk. . ., 

Ultimo del gregarii.nelle^filedéll*upi)osizioae,sealo 
di non av^r ('animo panigiano; ma mî dolse nel piùi 
grofondoudftUauore qyaudo vidi 4^re il giro di quasi---
tutti:! giofilll ufficiali delle-proviacie la notizia-che 
il pKiacî e Uinhfirio aveva JodUo ed approvato lutto 
quiioU fftoe il Siintnon pei rinnnvimento M ncsfro^ 
ia9V;̂ !iî  fiftme.se il^^^principeUinb^rto, coli' ingegnò' 
ch«-Ìa OMqra gii dìtda.e coirli studii che si curò di 
tm, si trovasse ia grado dì giudicare il merito 

, lAssocìaziom internazionale di Londra (niea? 
t^meno 1) ed aggmOge che qnesta Associazione 
l̂ a maad|^t|^fe,g?^flKromila// prinàa di lutto, 

L 

iior-

_ compiacenza di 
farli ̂ pensare ammodo'mio, non" però vogho 
éissar loro per vere^le loro mvenziooi. 

, ., I cornspondente RumiDO defrMsf^, gì 
!)4u^u(^i*ld di ̂ questa provincia, proba 
m e S ' ^ r l ( ? ' d i notìzie ,*Ìf i i*«»41*^»" 
inserita nel numero .di Tauro ieri, annuo-. 
ciando Ip sciopero in discorso,,,« causato'dalla. 

> J 

perchè questo istto, che non ho , . » . 
a readere pubblico. .lionDossa dar mo 

ijranct, 
porri, Tni anreito a aicniarare aureai cne q t ie -
Sto reciproco aiuto npn e oboligatono per e!-; 
ietto di disposizione statutória, ma solamenle 
i un dovere che noi credilmo mcomberci aU^ 
lorquando si tratta d i veoirè In^aiuto dV.ope-
rai della nostra stèsm w i: 

m^&f 

;Ì 

i H j9frigp^d?^^ seipbra si mmì4^ Wy 
ch^, pffejtqi i l pr^pste^PSr§Ppal^^.prftl?r|g|T 
ri% ft^)|?; tipograftì deU^M?|faie %èlla I ^ % Q -
sizlone della Gazzetta àltalia, quegli,Jipei^al 
sijono^riflntati di presti^J'opQr.i .loro, qhj 
direbbe 6Bii,.il cornspoadentej,se sapesse,che 

\ EB8a combatte a proprie spem. non rtoova sii 
pendio dì sort©, ma solo i viveri, jtnacdo TO no ^̂  
sotìbV '̂q^alIfiS ffevfssimo còn0fató' pel iìAàcob.. 
; Vi è ùrf'àUrà/tì% l̂a odinpagnìa 'é\ stranieri di 

( |ai:iW Hàiioòi,V;cos^J|ti;M Barbieù̂ , òhet m'an-̂ -̂  
j teauta\^ cumJ|ati'Mn(̂ I.QLuV nessuaoJî e3M%^̂  
.•abbaBdona!^alott»,,̂ ^^rJ î;.;'̂  •••-.. '•• ^̂̂  

4̂ i|'Ai'diplomnÌaÈ;pitò maqlefa (^ìn-
gannare..rE(zegoyraa,.jgerte ipfluenze'prìucfp^dhaXs 
pfJSBono pel tomento ottenere qualche frnt|p, tm.t 
ij ErzWqyina vìióte esae'f lìhî ra, ad ugni cuatov # 
la Primavera vedrà queste,eroiche popolazioni tutte,. 
in̂ armi,̂ j|eQise a combattere o morire per la ;̂ ro 

- y , S1 ?, . ••! <-', 

f 

uaale d^l §uq sta^ilieaooto, J ljr§B2i^, 
^ r i t i f ó | | B b e a risponder^ ch'egli uonjaniì^gì^rebbsf 
d'^lcurieT ra^tf^^ausa dagli operai,?,garll,prqpridiaria 

^ d e l i ; i l c ^ trpvò giulir Ia;cai8|i4egli sciope^ 
ranti, con^, ssâ l̂ î l ^lofrlftp^d^nte die:qael 
giornale scrisse qeallo chMo tentai dì coofa-

, lf#r?-"N .virerò f f ..5Ì 
legami loro con 

M 

ìì̂  fatto della soiìdarielà delle Socìeià nosMm 
• ? • • . _ . .. . _ • • • - . 

!£ton è. unita affatto nuovo, il corrispondente 
èìp trova tale perchè vuol discorrere di quello 
-'cha non s a ; e.anéhe quando gU fòssè^sMW*^ 
" l ticchio di scrivere di^'cosè" noslre,' doveva J 1 

I 

v4» 

da ^coscienzioso pàbBlicisti assumere ©satte In-
formaSiioni: , . 

„ ; Le Società tipoeranche italiane, sono 
anni t l ^ a n a i solidali le une d^ll§ ,ja|ti;e ^ 
sòslei^jpenjo j £ ) | , ^ r i t H ^ J ^ j()s:€> ,̂ip§ìsabrÌK.K 
questo fatto si è veriflesto non. è mojio; in 
parecchi consimili casi, che non accenno per 
brevità. ^ -•'• ^ ^ 

n 

b 
i.' 

(̂gL) Non i)osso Mterè;àll^^MteliS^^iporlai^r 
le disposizioni di alcuni articoli del regolaniento causC^ 
principale dello sciopero, anche per'^iustificlre le Sia"' 

cp^role —••'L'orario di'iavoro ^dalfaUìapM^Ti^ 
eanoite — Un asso^^o sil̂ inzio '̂tlovrà tenersi'nello ' 
stabilimento,;Ìt|u!5nclo sì dovesàe pirlare ^er-.fiffan* 
d̂i; servizio^ sì dbvrà farlo Whassa'voce^ È'̂  proibita ' 

Rimangiare ia tìpogrgfli (dall'alba alla mrzzilfoKil ()/ 
— i danni'causatf'per incuria *aì mateìiale dovraahó 
•̂ ê̂ sere risarciti dill'edlore diretto, e^hbn. trovantìoloj 

da lutti 4^1avoraati del locale ove il danno è avye-
nato. ^ , ' 

Le pene per le trasgressioni a queste e consimili 
' difposiziuni d^ì regolamento, che sonò intermìpabiti, 

constmdo esso di HO articoli, sono mutte^ l'c^nzia-
mento immediato e di-.ferimento all' autorità giudi-
maria ti!.,. 

I . ' ^ 

^;|ria;iib8rtai|' "^ [' _^ . . . . . . . , • . . , , 
'' \ Fafóìi) Balere'agU-%go1sM di itìttì i pae|ì! 
> pritosìpi amlfl^io|ribn^o«iaìno afcun fttftttft ̂ ^^^i 

. - 1 • 

^ \ • * 

tftre? « . - • 
: i - m S ^ i i A 

„ ' .-;^.t i,- i .i'L,* i - I - 1-1 

Ammetto che questa circostanza non fcssê  
a sua cogaizione. •'•• " "', «ŝ v-. ;,.;.., ..; 

Ì»i'«P può . l t r | |mo «i|)pOTrfpsl,^|ste: 
• } 

4 • . , i , . ' i . « r a i w ^ - , .^ijìK^i-j. folli-.- -.•.••i'4i.-!-Af' .,-.-.I. 

de^^' ^^dtff qjie, pubblicò,, quella .pOfifî EQni, 
i à-_-* 

'deij;|i?j « < • > V 

.- ' •Pw" l ' J • .'rf c. 1 r 

^ j 

^ 

^kDaiF Erzegovina • ' - • 

•01 1 ' . i 

^ * '-J' 
i^ 

! ^ 

- - . I H 1 ' ; : ] (^^ | | f ; |(!Omsp(??^(?^WM,#^ 
• • ' K s 

VlB:.<IBH 

' 1 - Sutorina, 30 gennàio. 
I l ritiro del Yoivoda Liuhlbratic, delle cui cau^e 

%\-r.i^^,^/f-

r ^ f i ^ 

' l. 

i 
sarehĵ e dannosa pr^ intratto^ll^yi, e^ ^ i 
raffiche in ógni modo qi oredere uuirerà poco, non 
ha sffapflo là lotta coi Turchi, chefóntinua cruonta 
più che mai. 

f 

. - t 

j-

: In qpi^ti ultinil giorni vi fnronp Bapgnìnp^^ 

i l corpi di M e , di Simu^ic, J i | u | ^ y^^^ ^̂  
iorabattère strenuo pugfn6_9jI|Ì̂ YĴ *̂ '̂ ^̂  sorrise ^lla 

ro a 

^si"mi ndltre per̂ ĵ re giorni consecutivi., ^ ,,. 
' ; molti furono l Turchi uccisi; sul, campo gìaca-
vano, secondo il costume, numerosi grignudi corpi 
con le tosto mozzate. 

Le perdite dei nostri in tu t t t i tre glpmi som-j 
Baiavano a circa 80 morti e;̂ f fC|fca 60 {ef̂ .̂ Fra 
i morti però noi ebbìrao a deplorare il ^ "Voivoda 
B icavio, ^ello e prode giovane, coBjjknto alla ff!-
miglia dol prircìpe dì Slontiinogro, della cui mo 
fifU'J «gii aveva aposato, una sorella. 

Il suo fuìieralo a Kiigiaaa, cjmo avrete saputo 

cJa, rWtro IsaCi gli indizìì si fanBd"'pìó' foHl 
E3él%no ^ì pref^èaró^Àgiudicffl^ruìS^f»^^ 

(furo per lina cjtidannatQ a 18 meai di carcere 
* Ì e S ^ ^ a p m a a Trento a danno (curiosa, combi* 

filone) del padre - deli* aggresso. deir altra sera> ''à 
/iog. Labìphv 

"- In seguito ai noti recenti fatti, dicesl ohe 

ferrovia da verona ad Ala e da Verona a Pe-
éphiera non siano lasciati soli nei vari! coH^ds. A 
tale scopo è stato ordinato che non siano aperte 
]^ portiere dì tutti |[ji .^qompartimeati alle sta? 
ZIODÌ di formata di questo tratto di vìa, cercando 
che i viaggiatori si riuniscano in, numero di sai-
per coVipès. 

M 

><. 

h 

^.-^' f r ••-' ' . 
i. 

fa 

it 

V - Nella lettera,,del,;^cqrrento fìrmata.,T-/.Crw 
Veronese ^- fa stampato per errore ch^^ |̂'̂ yvor> ĵ j 

e delle mediocrità letterarie' Il nostrp corrla]^b|i- .̂ j 

i « Per (juanto Ci pensi io scrissi aempiicempqtcp, ; 
deìlq letterarie. Ohe sa pare alla ^^roUtetter^ri^, 
ayeasi preposto un adiettivo, certo qaollo nou îyrfgi. 
adoperato, polche nessun altfCk ^arobba pì^ jpoH:!, 
trarlo al vero. Lo Smania è cultore appasaìonEfjioji 

fpVofondo dogli studi dantosohi:,,vedet9 che razza, 
dì mi^diocrità egli predilige! So avesse ceresto \%. 
mediocrità letterarie, sarebbe „ riuscito borioso, ,peVf 

'-] " a ' ' . : l - • ^ •ìk--U • • ' • • '''' ' . : ' . Oi (V-,L 

tegolo, servileje pop s^^ab^q tanto amato c^m 
non iojgpo aUri.che Ip p|etendcuo a, lettorati.* 

Ci piacque di rottiflcaro con questo madusime 
parole d<d corrìspondente ohe tornano a tutta lode 
dei nostro venerando <xmica, 1* avv. Michelangiolo 
Stnania^ îjiĵ .quilq noa ayrài.c^rto dato peso a un 
otrore sfiu^gito al correttore doUc buzzo. , 

s, 

f> 

[ k > 

^ 
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: ^ ^•f<-
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Udine. ^kat^ppiRio'i..-
1 , 

Il. 
fa.scopori oaitv 

t̂ fl&ììila di Matteo Bacaraa dì flriMano tniJl ifoM 
ooatèWBle il cadavere di QQ Dambmo, già in pa-

«Prefazione. Le iadagioi-pratlFatÒ^ ^iaQW^à'-soo^ 
prir^,^^; a far arreetap i,}a=:,̂ caiuratft. geaitrìce* 

..oerta^uognac Marian|i(|p4Jànitì 25.. 

«^dacoJi S- Giovarjui Mpatoto pnbbhcò tsoaSitco 
laro per promuovere la quel Comune un A.aiÌo A-1 
,̂,p|;ctiimo;piir l^tifiuzia. 4:ragginD8é%i^iae8 

^ia Provìncia conaorreoótt'ìirtf'^ìiOOVel primo ìiix' '• 

azl8nf-di soìi^^k centoiiiì .•mese; 
1 

•s ''H? . 
' . l 

- • " • l i 

• 1 

'-. 

\i •/ì •}:: ... ^^^4-
i-

V] ^ 'l'ili : . ^ 

• 'è ie! 

lanSe,>r̂ iroa susanta sif̂ uor® armatev ;di buoi-

gnsto. tiWsutt fa ptttfejiissimol^MMQàjQi 

,,giocd̂  th^ df^Urqao 4 J)igljardo ^d i l̂ t̂ìiì̂ ^ 

comiî cmroao le cejie: !e sale deìla mn^ $]• 

.preparjsre e.J^nleìl'geq^a deUsigiBî mipici che; 
Iai8ga«s9 rìmpra^a del:Servizio, di ii^stiaraòt^^;'' 

L'allegria h cordisi jà regoarono fine a che 

solo 

Lj|mpre3a doi Toairo Goacordi per soccor-" 
re^e la GoogreKazione di Cari(à̂ ^^pn lodevole ' 
spirito di bem ficerp, a?i^ acóai;̂ ^^m|ì̂  Jleij-î  
IrgiPer una ca?£Ìch!Da,mjìL|f,ÌÌ|iér8tàV̂ ^̂ ^̂ ^̂  

«17:;fŝ bbraio eoa nna loU&r̂  4|,'",B9n|ficecza.. 
'*,a Preaìdecza della p i t e g 2mnd4SjÈ5t 

:èmno^^qnaat^..m^^^^l ed aggressive. 
,iSon,?i « |rfiqisàmcgte oM êU aepattaase,ma 

coDgetkra che di'mdoVeBàoro passate certuni 
j p a Ù la >aoiijreoea r̂̂ rocesaa ;. peMe»ide'pòWro 
^ t r o di 'U^ Ecoi)̂  òl̂ iógalortt̂ ^birchè̂ dèll'i: gMM 

MQ pagare il ai deljaro coratglp. e, oel a Uortì, 
Jcoficten̂ », capitarono, k.gaiirdifi oliSĵ arireStaftJfltì'la 
feroce..doànS;-' -̂  -: :'i'U . :> ̂  .r^g^' ^̂f.-; : • - U( 

\ ^MwàX\m fL¥^ ^m\f^?i g'orpalj ^J'ftii 

fhim- Cndef rUjPov>jr« m puato piltorescov l̂aii prego 

m 

pauio^tloresco d) mun aeri, balcoDi di naiHè colorii : 

.-Il Ecco; ser.yìio JJguostro •corrìspoadeute per : amare 
h 

> , ! ! • 

• h - ' 

!. J^.f .> 

lfcS%eî  
' • : . 

^i- 'SìJl i l i ì ;̂!tìÉao 
iìèmfB^e,Ja guerra «ì paiolttdi iWPM^' 

precisamànté sulla COIOIQD Ŝ doììì^oGniràw 
uoicipali,̂  ma4K r60,,;saTabba'Mi,aŷ ind̂ TJdtH* 

S - . a - . 

'4i. 
" < T . • • f I 1 , 

I . ' . - Mi • : -

f i 

:li discorso dJla Corona pr la inaugurazione del̂ a 
puova sessione sèri rcdjlto, di 
C0̂ sig[io,ti!Jinkhettî ;̂̂  
; ; l l d i sc i l so ,Pp-^^Mràf t c (SÌe#f i«M^ 
ire|azioni dell'Italia. in fatô  di' politica ester%j9èiifjifef 

;o governativo' (ÌDora. seguito '̂ 
•i!i 

Sìl^a|aijd^t<^a,vaoto.iuue,^ prapcUe fat̂  
|?iuazìo pontiiìio yft ^yier^tiajfper ìnàurre ^J'Jmperjitor^ 

l̂̂ ilirs r̂e l | ^ p i .,dtìi-,cc^veni,ì, il,,papa,; scrisse 
lettera auibèraffll'imperatore d'Austria, p̂ ìr pre-

a?ìo ad opporsi all'alózioik di quella Itìgd;? '̂̂  v- ^ 

ieri a .laao1'lùtoriraiifÌfP6vededdo 

il :m8ni%0''tóéfsi)'^8l!a.M|i'6lÌPflfpaa 
l i 

• . • l : . i , l ^ ! 

rlii 

-.^ 
^ 

progettato nglione di B§ì^snm,h 
no» em j?i?l ti caso di servirs% derM(ilfo.Ah 
pnbMico deve sapere il perchè-d<^ffigMfer 
bìlia di tale «er^tt, perchè salla'^twoge 
lol|3rJa l'aaen.tfì dell® Iflllf Toleva 'pr ivare 

a quanto.crtònsla la raiàoSiàt̂ rW 'fìicrf 
pripramorebba papparsi duaMse : ilìQ.^):^. 
pei If i solita, IjBssa sai teatri f sd m -. aocoodo 
lolOiO Milla imtena.. '^ : . " ' 

GbBfttfSa ci;ha .oramai d) rjipeiuto da i r^ 
n # # é * M nghelil V'̂ pfèrisea ^ # p i è é e / M # 
Otl|t*8a il pareggio... nei 20001 • 

re a g i r ò " 0 o i i c 6 r d . i , . —;", GoQ""'p"t_ 
pn^„|(i!#fM* cpfffSmi'̂ tìTQtiàà: esiàia si-

gn(|ra Pezzi Perrari^,gnfrit^ 4§l gjio rsEfre 
dor« si pr'^dnrrà rÀuìeoìcóììn Marta, 

4 

f 
tea 
i 

^ l „- * 0 Vi . - . 

^^ 

•'•Si 

:Tr 

il 

i 

003lra 
) Mss MiUic Christm à%mVìi%\fmtò 

jtOspeUacolO:^a»à diviso comeriague:: 
parte prima -^;®f^ia..ffleirqR^ Marta. 
|l?arte^^#ii-n-;t'^ttoy||0!a^^5aeU'opera 

Il Conte. Verde dal maeslrflL L'ibàni, «rmeUéo-
dosi il duo fra soprano e baritono, 

ì>artî ;m^^~ MisiMitàé' tìàm^m^h 
m róma»%,m.jm^p| inglese,per ^^ e 
contralto con iccoDRpag|aiaéDto di cembl^^ 

farte q w u - - G o m W m e ^ f %tì^^ 
ftl teooree; baritono deli; opitA:^arra-o • 

Parte quieta, -^ Ms^^AMUlie Chrìsim cm 
terà altra romanza .per soprano ie^contrall 
con acGcmpa^nsmfnto di piano, indi danzi e^ 
seguìia-dàlia mfi*®màP-^'''-'^'-V' ''• ' " '• •-* 

P|rWjesif M t i « « P ^ ' R t e i i z r del 
mQmWÈartc^, 

grande_suce^8f£,opnmo daU^ pignora. 
Mille ,Gns(i«e nei Wm slraaieri e da ultimo! 
s Vffilzia danno agf̂ Jezza cbQ.iìum^rpso jaràl 

concorso:degli spatfaton perchòiè^^caso M»-̂  
npCche una donna con dtó testé e Quatti 
gimbe forminte una medesima persona abbi^ 
ì cfttare con ^ « B l ì P ^ t ì ' p a f t ^ di so^ 
prano;̂ («ii;iConiraìib e Uallaro coh^ ì̂itî  ' gambo. 

P r e l e z i o n e O-ixe^^risoni. - ^ 
Sappiamo cHe anche p/òBfiPlfHìbrorìa'doi 'fratel̂ ^ 
Saìmin io via Torricella trovasi venàìliiio la prele-
zioné delchariBsimo prof, anerEonì, / , . , 

mp coBÌ ad una involontaria dimentî , 
oanz? del Giornale di Padova neiraniìuucìo òli§ 
•esso ne te VaUro giorpo., . , , , ^̂  '̂  

Kè pnr f« parte degli agenti MaaicipjliyseBss^ 
èss6rf>mni guardia ; e òv^er debito d'impara i 
;i8iità; del resto !e circostanz! di Sfatto'•'naJ-

m »ci^^ | l '«nt ì «oao-ltìt(a ver î-= ^ ' ' 

albMe vie delia dita è «vaio perdaìó UQ ^ ^ o p # | j ? g t ó Ì ^ s « i a ^ . ^ | ^ pres, un' al 
trovato si„p^èga la bonta "deironesiànpersòna ìli *" Pf̂  .̂ « • f̂ H. B'W'̂ i, pire • roQve, ô ilioni dj.debiti 
'ii 

•fa-l;*. 

• t -V>j?^. . 

-: - fS 

mémórrz'ònr'déì màrtifì Bel 9 fèbbfalo'.-

dai giorni aatesadentì il mmifesìo aeasa che 
venisse 'seqà'èìiraWlli ; '' 

, bi h3^n9;at|,pgpìfiicolarj.|ul (alljmmto della 2V» 
Viacria. Il sno Bttìvo cobstste solàin-̂ nte' nol!̂ ^̂ CÌ.)tta, 
che hi utf̂ Wi8M*yi òir#ott() mhioQi. Prima cha il 

I RnSino, iW|»Ìftztóbo cìie llghiltarra e a . 
G rnlfm)» ric ŝaî nf d(̂ far| rimiptp.iiiZ'i alla Spagni J 
riguqio S^.:^Ì£g(»MÌsl? 4Afliao!^fferaiarsì che :̂  
la Russia fece lofiroiare gli insorti dell'Erzegovina ,iì 
cĥ  essriKQ ri^^ratìao appoggio nò protezione dalla 1 
RussiaiSe reèflìMftlle^ropdale •dsUeàpotea î̂ ./Î  1 
&«drM'ÌMW»Qa'^ctìe'plrsÌstoQo"le- voèrtM* 
trattato ÌM la Turchìa ed il Montenegro, , ; " : 

'̂FlRSNEg; è. -^ Itlfrasporto fuQtbre di mh'Gm- ' 

V'^mièi'imMm^^^i^^ìmvms^o sr Duca 2 

dBll̂ Uaivê ĵ ill, .degli 1?litu^#^4eile società.'V 9̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

rieS'j!^^!*'^ ^m Ì?°»'y4jauca,dr0q9<>pi,d3Mld-';^ 
6l?«M^t:dv%b|rr;ini, di Mari, dd N^gri, da M ^ i g ^ ^ " 
^al Pr-fftlo e dal Sindaco^ Tolta la guarnigioa^ prèsi 
parte al funerale. Foiirtmm>^DSi.' ^-^ : ; ; . . • 
I y^EN^Ij^iu^ III 0àM0eUadÌ Vimm'^iim^^i^ 

^^ 

, .^Ippailirio .aìì^mmiaislrazlou© del' nostro ; \ ipotecatici^, Tf:imori0^i uV altro;pìsaiyo, dì'iaSpi 
g i o M à ^ ^ b r t i c e v e i ; à f - : ^ M m t ó i i | f l mancia.i :ipiliooi^i débiti3fchir^ahwn %ì 

e il Oorpo Musica del 
fiotótìiej* ]?aìov^'sné^rà il 6 febbraiflB Pia/za 

e mancia, i i ipìlioni di débiti3fchip*'ahiw:t 
• j L^ JPa^ertóiìnftVteTetV dì'aasicarazioni, & fallita 

n, Thomas. 

-littorio Emanuele alle^ore 1 pom. 
^ 1 ; .Polca. 

:^^^M^^^^^mir^ducmde di Sorrento, Eu-

4. Valzer, - , 

Ip ib cons'gueaza d̂ l disaslrO' d'JI(rrr|«ac»'ÌÉ5. 
; J t iJ^linisirli^aei'lt^iài^S pMféf^ tì^^rSW^dutS al 

î' servizio postale da Briadil''e'C'ilslaQtÌQopoli, io sosti­
tuzione d i ' « I l o della 2VinacHa. ' 

I '. 
' * ì] 

•é 

4̂  

Ù 
che sminerà la PiSiZU 

diai 

iria. —i- Pfogramma dai pozai 
m t ^ t t o t ì M i i U alle ore 

." V \ J I -, ì i 

" ^ ^ 
' 1 : •:{-

ii",HJb 

pomariaiaus: '• 

2. .yaher, Fdhrbaeku 
8tl)Tì|lfo"otigrQale per trombo^* e bombardino, 

41: Imale,ii!:E;[^rfio,4,poUom. -Ì, 

Il fiiornale Ia,JVà«co è'feto" BottòHroc&sc> \̂ per 
Uo! false # 1 ^ 9 " iolorno alla dimissione di 

d̂ ll̂  Portai fossa c*ncs:iiùtv#i kÀ^WÈctsmèi'dì 
C7o?oma, m m:ipjerc( .luesplicUid^ fir postr̂  u'Em 

;di pulB'icara la Nota'stesfla. Però q^ieata, pubtìlci-
' ziorift coDtien'é' nèr'lesto fraoces'i é qelìa traduzione 

Itó:puh^^ica li tesio autealico.'̂  ^'' , . : J • •' 
: I VIENNA, 5. —La GorcmisUDe della'Gamef|Ì6Ì 
; deputatî aĵ provòf; i!̂  progetto! rel^ivo dlla : costruzione 
' f iOTìbsa ''mmm T.*rvi8 Poìit^bb ì assflgoarfdo pai 

1876 la IpmÈi di M ^ t ì feiai; L^ "{ìro^òsla dì 
ageiorn :re.;i:esee!Jii;()ne dj q^J^Jn^v ' ì ^ t i ^ :f^^^ 
S!C|rata la,co||^uizioap..delia ferrovia Rudolf^;§S'a 
TnSle, fu re'spiftia^a'ptebi voli meno;uaai>l,vrGoEa-̂ ^ 
missì^approvò p unaj^bpòsta ?he ÌQVit̂ 'ìi gd-

Ofichfudersi aia s(ipaIato » nèP^^ 
altre congiunzioni alla fromieM fiusiriaca,: diasf pre 
feràrf"alleItóèrédi^iicéktì^liett^menttì'? Trieste. % 

pati palermitana;tìno^,faicopdaana|o,^^UW \^ 
zatî ;»'? vita, .cinque .da.-'aQ'':ad|j|- a n n i ' ^ d ^ p ^ j 
forziti, t^t teda Ì6 aé^atinì di iisolusìoQe'gE d-^^ 

-'^•^M'-. 

caso sseno stabilUft 

I 

m ^ Boffat. 
1 repubblicani porteranno alla 

nato AudiflVel;̂ ^ 
1 . • ^ ' ' * 

resìdettia debrS^-
' - . 

a ^ .̂̂ •i • - 1 

^ ( ' * 

• - ' 

- - K -
1 -

rJ rt fii 
'7'.^.:Jr;:'fc-J 

s- -^ 

.••Maaaroa,~.-PtìtrallÌ»*"' 
^6;"Potponry, aftìr^a^iÌPlotow.''̂ '̂ 
if/abiottM^Baanpèb. ^ -

- I 

' . ' / ^ i ^ ' ^ - ' " ' " 

•1^ fONDHA, 4. « 

, . • - , . 

Fi i i j i l . < i L - . i - r r - j f 
L ' 

- H " 

t -11 ' 

?Ìt^' -
— Rosse! scrìsse una lettera a ;^arléy 

aderisse alla léga per la protezione dei.criitìani VP 
Inn Turchia; dica 

( T -

'-.-• 

I ' ' i . • F - * ' : 

• ^ v^-\r--:^xn .^ - V 
» L •^r^Ti'Lff 

' 

tefi 

. ^ i 
. ^ . T . - ' - . ' n 

r. I 
^ "Ĵ T^ " j ^^^ft) 

Ir J i t ' - ^ i - ' ^ 

1"^ Il Vaticano hV diram: 
I obbliga entro tre mesi 

Bua circolare segreta ch^ 
.tw 

toli drrendit 
[eposilare m sua mano i ti-

( T.'---,, 

?,'zìòne à̂ î uardà per ora ì Cappellani, ipaìroni è •ìret-;̂  
•'tori àate basiiicfae e'delifWiésì^'Ji"Romice W\u-^ 

•4i?. 

ifW .̂ --•f! 

di 

È 
,- r 

-m. 
• V i i ; - j ' ' . 1 r j S ^ j ' ^ ' 1 

bùrbio.. ' 
' - , • ^ 

Leggiamo in una corrìspQadeois'aVdv Roraa'al iS'wô o 
Milano: 
Si vocifera .di iiua possibile dittatura per dieci-ennì 

da imporrò aliComìiìieMi^Róma. Si nomìnórebbe un, 
cqmmiasario regio nella persani di^no dai consorti « 
m âggiormeole in vojà Q a questo SÌ afiiijsrebbe l'in­
carico rdi elevara la cipiiaie del B̂ ĝno all'altezzaL de], 
aùovì^tini da tutti i ().^^^di vista. Questa voce;̂  
per afit̂ p non trova'|d!Vore presso )a'cittadinanza ro-
mUa,*léìòsa pia' di ijtìaDto sì crede dèi. propri diritti 
costituzionali. ' . 

>i 

,jL'altra notte le guardie di P. SJ aorprèsero ad 
^n dei' Capi del Ponto di Ferro appostata ih ag­
girato una donoa armata di ana falce. 

Qnf̂ Un donna è una conoscenza antica dclPaf 
'ficio di 'P. B.i è' sottoposta'anzi alla patema e 
spebialy sorvoglìuìZJi del me^eaìmo per cVtiivi 
suoi prceodetti. 

EvidiH^cra nt" 'lUi iispiattava quaUiboduĵ o, ohe 
43i) le fesse Odpî aU) a tiro, avrebba pfe|4-àto un 

: 7 I -

italiana ^Filippo Z'ìmbiniproftìssord.di ìelte>a 
all'UoiversUà^di, Viunna, uno dei superatili dtìri848-49, 
ha offartf w couvsegnarè•arke^^'tìàrlbaldiiajandiera. 
dei battaglione predetto,, cùì egli ìfene in ; consegna 
A l 1848 in poi. .̂  » . " i f l r 

• w 

j A Tolosa 1 delegali repubblicani trovandosi Jn raì-^ 
noranza, pur'che non trionfasse il sig. Bd Mjlarefc, 
dtìciseiro di'accordire i loro voti al candidato d*jll*e-, 
strema; deatrayjl famoso s'g.j I||0Belcs8tel./ 
' Ba iicitizirdnlJà^^èoDfftta dìWK Sfiitarét̂ e deifica-,; 

lezione dì & Belfî slfil 'fu ancella 'dulU fjìla cóngHds 
di Aòhasso Vim2)crot viva la rèpìiblUca&A il eie" 
rie le eletti** ftìce un. disborso diah)ur>ndt) ch'egli non 
dbbrwrt̂ bbe girtmmà di dovere ìlsuu .posto nel S^ 
nato al disintertìsse'è al pitWtìsmo dei repabblicatiìt 

; diGSfissere impossibile .sperare, buoni, ri: 
decreti [del- SBUana; 1 turchi donimonp-

,; sceranno mai ai -odalianî  eguaglianza :tìi diritti. Ter-
"mine' consiglisodo^lr insorti:-a non deporre le armu-

M 
ì 

COSTANTINOPOLI, 4. — (Io teléjjràìuma dél-con-. 
solélaiR'igusa. in dak ?S:"iebbraio àm che Mnkhtav 
cccupo domenica scorsa le posizioni di,Polizzj senza 
colpp/ferire perche gli insorti furonS<-diŝ 6r̂ i a|,s 
avvicinarsi. ^-, -. « -
"̂  '̂ '"INT ETIENNE, 4.' ™ ' é avvenuta' l'esplosione 

,.f.,..-',, ' f-^^-t*.'-.^^.:.,.., 

d'una miniera nella quale lavoravano 230 operai, tro 
varonsir^abràfdUè miti . •' - "1>--:| - . <̂n 
^ Rtòl,4;^-^'^E^^Ìeg^zÌóàÌ èiUì*fi!ìfeìltl!e*lfi%^-' 

iltìgìllnmi d̂  Kingston la data del 3 cìie smèmìsce 
cbcfia scoppia a ad̂  Il liti Una. rlfoUi; .dice clfeJi 
pie|e è trciuquilUsfiimo ed il prestdeuiQ visitò le.pror 

' vìbctì del Nprd. -̂f"̂ '̂̂ -̂ '̂ ^ •/••. ""' -T ?̂̂ -̂ :> v B ì 
ARiai , 4. — Hglora-ìlè h:Fra>ice sàrr-pro" 

cèssilo per filse notizie che caluaniaVàtTo Buffet."-̂ Jq-( 
tizib.daiia frontiera accennano ai progressi';degU al-.-
fonslstì ed al Iriotifo pi-obabye 

d-i |àppresentanti, in seguito-alla domm^didel immi­
si o|ldla*gérr^|irò|j(>se d^'^ìdQrrff^iB^mila "doli 
laVilV cf Jdito di dbfe mitiotìi fissato "per à* fortific:a-i 
ziOnei L^'lèMà di thsrman dichiara che non ŝai*à 
mai-candiamo alia pres!dBnza.-''̂ *^s^^8fMî -"--' - ' 

Ì B E B L I N O , 4. — Nella seduta del Raiolistag, 
Dtìibrufe ' rispondendo' sU'idter'peltanza suU* impor 

Vta'zione dtìgU spiriti dall'Italia e Inghilterra dis^e f 
*cÌtpHtaUa colla quale la Gsrmania sta Irat^^ndn 

dà qualche anno riguardo alle imposte cJê lî  spi- ^ 
rìtÌ;hon vuole ch | creare Wa tile imposta nn'di-
ritto protettore *iiAlqheJii,|bnsÌd«rà sompiìoeiìiìerito: 

^Gome una misnra fioaaziaria; saggiando che Pita-
lia» Inforzisi siiicerHm^ute di rimediare gli mconva-
nienli deriv.'jriti v4a qUesta imposta diacuten^ 

lettura il progelto relativo : al, 

ĵ oltì 2X^'ioper^j, 'ÉÌ'Iurong rltìralà'vìvi st^mfte; 
26 sommofiì^ gli i H i 166 f^rduiî . ,* /; ':' ;. > 

Stefani Antonio geroate teapoaMUé/ 
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*^ f̂*ÀSTA.̂  VOLONTAR^tBELLA FARMACIA 
" - - • - - " - • ^ - * - i . . . . . j . _ _ _ ' 

DI TRIBANO 

'^imi,m 
- ' . . - - ' • -

•• • i F - h * 

èwdi Padova» 

•JHP. fa-t*l.||JJ-KB^«*W7. 

dosi ' in seconda 
'tondi g3r ^fìanlHÌ. Il Rdchàtag respinsê  una 
mozioiltì i;li.i'ì),Uli.uck̂ >avova dì'obiarato ossere' un 
voto di fifiiutjia ooutro U. paactjUijnu dell'Impero. 

LONDRA, 5. — n Duihj News ha da N.wYotk 
ch-i il'ÙJiuiairo dì Stillo nCtvàt̂ tìl̂ iiaCcì dà lioudra 

>̂J[iias|a | |^|tta Farm̂ Gìa\.aŷ &̂  luogo nella- farmacia 
.. Jtemj.iC.|iptó 15' kbbraio 1876 alle ora 

. 12 mififìane. 
^̂ 4̂Ì'Ì!lomuW ôrit̂ br'câ 4OO0 abitanti, ed liltfil^^ 
vi accorrono; per Vicinanza dai paesi- limitrofî  

' Il mUQicipio e l'islUuto Gdlìero soccorrono i pò-
'̂ '̂ W'iàèramàcì.̂ ^̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂ -': 

L'asta comprende il diritto, e tutto quello che vi è 
id''*lfppatViehó airésercizìo-ch% ban^provveduio ed ìvtz 
quantiià JrBpSòii^ta al consumo. 

Abit̂ zjoae con̂ qd/i civila ed afTuto, con terra, orlo 
é giardino.' 

t ' a s t i verrà aperti siiUaiiom itHire 12000 
(aòdicimilà) .- . . . • - • f f f f t ,-_.-W^\ 
, 1 crediti riconosciuti esigibili col ribìssodaI25 0|o, 

quelli'ieipóverì^'at'12 010. 
-Il deliberatario" sborserà allatto de'h delibsra U metà 

dalla soaiiiìa delib-̂ Mta, e (a m-ìlà resiJui coi cre­
dili, liquidili ali'aftb del'ccmpleto''possessj che verrà 
deter(mn:ito da mutuo accordo, '•0^^' . •: ; ; 

Il^proptielariO'; \ 
Gius. Tugllari, 

Tribimo, 4 ftibbraìo 1876.' *̂'' 
.-- <ÌS2) 
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PBraoca, avveriifnflo, che dessè̂  non può Spscciandosrtf wriì * per ̂ imitatori ̂ 'e p̂erfezìonatoifi del 'M\ 

pub da cessua,altro essete fobbricaiq uè; perfezionalo, perchè mra,sppciaìità dsi fratelli Buncd e 0, 
e (qualunque altra bibita per quaptpDort! lo .̂ specioso di ,|gMt Q'jn PPlî V >̂9i prudùrre quei vaqiaggiosi: 
effetti igienici che si ottengono col Fernet BraDca e pt»r curehbe ìl plauso di molle cèlebrUà mediche. 
^IRUÌFUÌÓ quindi in suiravvî p il pubblico per b̂  M guardi dàlie oonlraMonì, àvvértèridé'Shel^tì' 
Wglia porta una etichetta colla drma dei frenelli Br&ppa e C, e che la capsula timbrata a secco, S 
assicurala su! collo della bottiglia con altra eticbett» portante la §jpa flrm^ ^ 
•^''•\,Ìl,'-etlélìC5tta, "^ SQÌÈfo^ F e t i d a . clb11a>''l!l!egg«è J J e r e-O-i' i l fa,!-

i jilìlé, che non teme certamente le concorrenze dì 
ii quHoii a noi ne provengono dairestero, 

«In fedesidbche rilascio ì! presftnte.l'̂ î v Ì 
* e Lorenzo-d.r Bartoi 
Mtdiq^^^rimnrio Osped. î oma. » 

- j i ^ 

it'^^' ili -

•:' 

:V. 

•-^Ti^f^.-^ l:' Roma,4ftM8rBO 
« Da quMchb tempo mi prevalgo nelle mìa pt-ai. 

lìca dei Farnel-Branoa dei Fratelli Braflc> e ,G. 
di MiH>no, e siccome mcontesiabile se riscontrai 11 
^ntî ggio, cosi col presente intijado dì contraltare 1 
casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
IvUSO, giustificato dal pieno succtisso^ î •• ' ^ '•-' 
-̂ ^ «1. iu tutte quelle cirtì)staD!:è ia cui; ,è' ne 
cesmìo eccitare la potenza digestiva, elfìevolila.day: 
qualsivoglia cause, il Fernot-Branca rksce utilis* 
Simo, polendo prendt-rsi nella tenue dose di uà 
cucchiaio al giorno commisto colV acqua, ̂ np; 0 

a. c2. Ailorchè sì hai bisogno, dopo le fabbri pflt-̂  
riodiche di aramioi&trpfe per più 0 minor tefnpo i ; 
co^npi broarìcaDlì, crdinariamenle disgustosi ^̂d in .̂ 
comodi,'iUiqùòré suddetto, nel''mòdo e dose coitib 
"sopra'ccsiituì̂ ce uD'a'sogiituaiione fecilìssima. ' 

%«;3; Quei ragazzi di lemperaraeato Éendenie al^ 
linfalìcO"̂ che si iacilmentelvanno soggettivia?disturbi 
di ventre ed a vermiaazioni, quando a tempo de 
hito'e'di qupndo in quando prendano qualche cuc­
chiaiata dei Fernet-BrariWa non si avrà rteoa-
veDìtottì di acammisirara loro si frequentemente altri 
anlefmidiy: "̂ '̂  - - • ^^ . , . • 

«4: Quelli che hanno troppa confidenza col: li­
quore d'ffssetltd, quasi sempre dannoso, potranno*-
con vantaggio di loro salute,, meglio ' prevalersi del 
F@ri)et-Branca nelle dose mccenaate. J - 'm 
''•'-' «5. Invece d&comiffciare il pranzo, come 
iielti ff̂ nno coD un bicchiere di Vermout, .ass ,̂ 
più' proficuo prendere-, un cucchiaio dì Fernet-
Branca un cuccbiarino comunî  come ho, MI^ mio 
consiglic, veduto praticare coridlecisò^protiitd.'.' 
^ « ©pò'cirdébb'o lina parola dì-encomio ai 
signori Branca, che seppero confezic|n|g,.un liquore ; 

m 

-:' 

^Napol i Gennaio 1810,. ^, , 
'* Noi sostoscriai, medici nell'Ospedale Municipale 

di 8. Riff eie, ove neiragòslo 1868 erano raccolti a 
fttlla gli infermi abbÌMmo, nell'ultima infuriata epî  
demia ri/bsa,rfavu(p campo di esperimentare il 
Fernet da! iralellì Branca, di Mdauo. 
: Nei Gunvalescenti di Ti/'o affetti da dispepsia dì 
perdente da atìalonia de! Vèitricolo abbiamo colla 
Sua ammin̂ sirazióne oltf nulo sempre otlimì risul­
tati, essftcdo uno dei miglioii tonici amari. _ 

.UAIe pure lo trovammo come febbrifugo che 
0 abbiamo sempre: prescritto con vantaggio in ijiiéi 
casi noi qùalrWndìcata la china. ̂ ^ % -
^̂  Doitor Carlo VìUorQUIn 

Dotto? Giuseppa FelloettS 
Dottor Luigi Alfieri ; 

ì Mariana toflNlU, Econòhfinpsòweditore, sono 
le firme dei dottori: Viltorelliĉ Êelicetti ed Alfieri. 

Per il Consiglio, ài Sanità 
Gav. M a r g o t t o , Segr. 

1^ 

à^ 

• ! • : 

i i ; 

MUsir corroborank.' tr-
pî fctfi, st<maiicpj t̂onico, yermitugOj atiiifebbrile.'r ., 

: ^ jEtiair dìgestim. — Composto di soli vegetali,'dif 
sipa qualunque ind gestione e guarisce alnetante'il 
Baal di éèljtì'prodotto d̂ l̂ e dilflcili digeslioDi. '••"̂ ' ' 

misir Baspm. :-^qm\G liqiiore, di'sapore aro-
malico gradi!issìÌ07 è di un effaio mirabile e pronto. 
per eviVTe una cattiva digestione. Si serve ai tosgH 
dei pranzi. 
: Prezzo' L.Wa |̂oUî ilia,'L. 4.̂ 0 la mezza bottiglia,, 

Sciroppo ai XaWttcartoi -^ Ha una azioiSe cai-
sole ed ìpD'Iica; si usa nelle tossì dì qualunque 

aalurà,rbri,5chiii, catarrv tisi, asma iifix dì>cuore ed' 
io tulle le nevralgìe:r-Xî Q 2 ̂ 1 ilacoi^^ 

Elisir Odontalgico» — Tergendo la ftìngiva con 
uestp Iquido, riulrtncaM vacilIaDt), li preserva 
alh carie, é conserva m loro luceoiezas; a)lunga|g 

CLQ un,po' d'acqua e sciacquando la bncca, guariW 
lo scorbuto, diss'pà il cattivo odnre, i ì t t u dilorî  
reumatici « flu^sii-ni. L. i al fl:icone. 

Tintura 4fdiscahhk$a* -r Jlimedio ii>fa)jibile.cbe 
gâ iscH m pochi giorni a rogna. L. 2 al flacone,,,,, 

Ptlhìe toniche emmagoghe. — Elnc cissimoff-
medio per pr(!nfUQtMe la mestfuâ iooe. Giòtano alfresi 
nell'amenorrea, nella stiticbezzs, ipocondriaci e nelJa 
cloroM. Li 2,50 alla scatola. #10 

JPiXtoìè antigotfose ed atiiinervosey ~^ Guari'- ' 
SCODO 1 dnlori.reumatici e gottosi"ribelli aa tutti gli* 
? l t r l f r imedi;e= tutte le sfiezioni nervose sposmodicbe. 
L . I 5 alia Scatola. •.-. :, • r . ' ' 
Xnieaions aw%oMoro ica . — D'incontrastabile ef-, 

È eminentfOiente corro- f«lW'guarisce ogni softta-di scolo venereo 
più inveteralo. .Oi; %B\ flacone. 

mi' • 

anche 

m- Jiistiglte calmanti al(i,(,(^d0Ìm. — : Gìovii'' 
•assai pel e mUaUie cati-rrali, nfiur̂ ffâ idorì dello slô  
umv,ùjììmàò )a (osse e /aclliiano: féspettorazloiie 
L; i alla :8Calola. -
^ I l ' , ^ T I 

Specifico liquido. — Ptr far scomparite in breve 
tempo iliom/L,; «,5.0 al.ll:tcof>ft. 
' Sciroppo ^ermirmr.purgafm eJMHfugOi 
Perrag<>zzi d ' o g g i * e sesso % c e r l T a sua a i ' 
ci nlrp 1 vermi, ed arresi:» le febbri le più osti 
L. 1 al jlncone. 

Vére piììoUMV-ÀtUoìo,--- % hìctQ virfS io-
Contra^abile nelle iiifi;tmni''i?:ìnm delio stomaco e de­
gl ' in tes t in i ; ingorghi dì fcgaio, e milza, promuovono 
la cefjlruazione e.facilit&no la digestione. L. 1 alla 
scatola; • ̂ ^^: ••• •-•- • ..K>;v . •. • ^ 

0 fugate di msrhi00o ài^rotoigdttro àt 
ferro — Raccommidato nella scrOIVIw. Tisi tuberco­
losa,, indurimemi glandularJ ed utei inì , e rachitidi. 
L 1 5 0 al llscone. , 
] Polveri depurative del safsQue*—r Giovano,mi-
nbì lmenle ; nelle erpptì, impetigini, prurigino, ed in­
tuite lé malattie, culanee. Dòse. L , J , 5 0 . ^ ^ ^ ^ 
] PvmaÌa.p^geìon%f pronta é ' «icura guirigioB* 

; Pilìàìe ricòstriiénii^'-^ Pìa '̂did éfficaci^^^if 
le perèone di temperamento linfatico e cltjrotìcOjé. 
sofl^rentì per; difetti della digestione, nausea e di ai 
fezioni dello s tomaco. 'L . 5 alla scatola,^... 
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DMoBe ier 
DI VENEZIA ^ Ji 

: Si dichiara. essersi esperito con vantaggio di al­
cuni infermi cir questo Ospedale il liquore denpraì-
nato Fernet-Branca, e precisamente in caso dì 
deooìrzza e f l t d n i a dello' stomacò, nelle quali èffe-" 
isiom^^riesce un buon tonico. . 
i •' •'-' Per il Direttore Medico' 

. doti. V e r g a 
• ' ' • ' ' ^ V ' '• • ; • E.I5 11 j . . _ i _ ' . ^ . " ' _\^ 
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Molti anni.dl siiWèsso,re l'usoiche se ne fa negli Ospedali del 
Regno, sono prova sufflcienite della loro efficacia, "̂  ̂  -' 
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Per cansàrè le fàlsiflcazioni e le itótazìonL^ctie rmrherose 
•- '^ i --^v^f^^ 

r% 
vansi in commercii^si ossèrvLche ogni; Scs^l^ porti, t^ re^à . l t f 
color rosso, la Marca di f||),brica; ili fornìa egtó̂ ^ 
s o p r a . - . .- , ^ . •• .:y. , , • •{•,••^^:.•Y .2': .• ^ .'•• iVm^ ' . . . . : " ' . - ' -•: .• - : 
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•od%frri*imraffl;' 
Esse SODÒ •efficaciéàime Dèi i m a l i di g o l ^ ^ del 

coffibaitéLdo evincendo quello stato d ' t o f ì a m 
BpmnrB acccmDaanà lai soita d'affezioni frequenlPe penose. •/ ̂  . , ; ^ .IM#., ,,.. 

Agiscono, qua! rimedio,-contro le t o s s i c e t a r r i e ©pa®2:8aodicl3Le5 r e ~ 
c e i i t i ed i x i v e n t e i r a - t e ^ a confrocto di tante altre Pastiglie fino ad WÉ'̂ cónoscìute, 

'••Mkftà,a#i tìattoJs© c*c3S3̂  i is , t r i ; |zÌQaae c e n t , ' y ^ P x i n a . 
O^A-̂ ';;!/!' ìil 1. • i-- ì-
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IX. 
.HAVyiDAffiO STESSO PREPARATORE 

I K ^ Q I P I P C S ) 2sy3:iE]XjXjXT 
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La ditta'suddetta iro?asi fornita d'ogni sorla 6} Specialilà si Nazionali che Estere com! 
pure VieDe magazzini pella v^ndil^ tU'ingrfsgo di Medicinali, ti t ^ - /*on*\ 

\'l 

r . 

^ • Ì F ' 

T'f^i'T-rei! :nrî  
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Deposito.Jn PADOVA .farmacfa a M e o n d'oro, Idrato-delia Valle. Farmacia Cerato, Poste S. Leonardo. Far­
macia Cornelio, Piazza delle Erbe. - VENEZIA, Agenzìa Longegal — YICENZA, farmacia Sega. — ROVIGO, 
farmacia Diego, ài Tre Mori. — TBEVISO, famaCia Jledle. -^ VEfìONA, farmàcm FriiìMin- . J :, ' 
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Le'molleplici esperienze cho Sffrapr» 
più fecero soUdare T elUcacift di que­
sto CERONK l'hanno portalo in oggi 
al ptmto^fi,, poterlo prociiunartj Himza, 
eaUania aiuùija j •• -] 

iftPHIMAT^^TlIftA DEI MONDO 
p«r tingere GÀPIXU e BARBA 

Con {juo&to'Semplice coflMRTlop ài; 
ottiene iatantaiicamanlQ il «londó 
castagno chiaro, castagno acijro 0 na-

m'perfetto a "crònda che ai <io«iilo-
ra, coiriBtft. j nsQ degli aUri ' 

cosmetici. Uiai^tato ga­
rantito.' Ogni pozzo 

L i r e 3. 50 

l^.-.i' • '••r 

I • ^ 
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HAIRRESTOEEE. 
nioo ritrovato por ridonare seasa aleno in 
com9|p̂  il primitivo calore al capelli —il 
flacone L. 3. 
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DELLA. VtÈII,tE MOOTAGNE ' 
" • ' - ' I 

ìgnico deposito per k Prooincw Yml^ di mH i proioUi M0 Società: 

Zinco'laminato per fodere di 
Bande di zinco. distetti a diversi sistemi, 

base di zinco 

Zinòo per copertura 
Pittura al silicato a 

ardi in Venezì 
^ (1146) 

^ 

Q _-ct^-

SEMPLICE 
TINTURA, 

•. I 

- 1 -

OLIO SVÌZZERO fli'euro per far ore 
acero, consmare^etàmorbidire ì capelli — 
al flacone X. 1. i i . 

•f,^-^-
\ i i ' - - -

TlmmA fOTOGRAFIOA ITALIA­
NA tÌDge pròdigfosaméate in gnalnnijne 
gradazione di ooloro i capoUÌ, innuqaajUa 
salute, effetto aicnro garantito. — msk-
coni sciolti I». 4 ' -^ scatole OO —*'5; 

^ì 

• -. 

. ACQUA DELLA STELLA 
profumo )per la toilette ^̂ '̂  
Lire 1. 

delizioso 
aV flacone 

irZ.rL^--,.' 

imBeposito in Padova preMo, De Ginsli Gietano 
. i 

PEN8YLVANJENNE nnofa essenza 
per levare subito o infallibilmente, ogni 
macchia dalle stoffe, guanti, ecc. L, ì ; 

, ' ni | l . 

* 
Ì 

L -

• i 

^ 

^ 

Bagno d'argpnto puro inalterabile cinesta è la 
migliore Cfmpoeizioneconosc'Rta fiao dVra, od an 
Uè la più fiCÌle por inargentare da s6 steBsi 

oetantaneaiaente e rimettere a nuovo quilsiasi og 
igotto erme: 

ÀRGEOTEEIA, 0KU?ICBJA, PLACCHE, 
ORNAMEMTI DA CHIRSAr CANDELABRI, 
EIACCOLE, BOT ONfeDHlNIFOBME, FORNI 
MENTI DA\Òfte ZZE, GOBBE DA PUKO 
FORTI SPALLINE, *'Co. «m. 

Vendesi ul presso di LIRE DUE di firn, tww 
nìto d% felativa istrmione. 

Ùntf̂ o d(itiiRÌto iw VencKÌa, ali'Ager-AÌn Xow 
aega ô  mpi' S. Sii siore, 

ACQUA DI FELSINA 
L. 1 a 1,25. 

per toilette 

AURÉOLIKE per dar̂  il biondo bril­
lante ab capelli (on coleur da Soleil) al 
flacone X. 20., -̂̂  ^ • 

• ' 

il 

, . --mi^i-^ lorifl: i r Capelli 
RIGHE per parrucche, CAPELLI, e CRE-

SPGiprezzi iìmitstlìiTmi pei signori Par­
rucchieri. 

- 1 

' Megoai in dettàglio — Via I>ébiie e a 
8-''0arh, — Magaeeeno in. grosso, Via 
Dabìte* 

Si spedisce il presso corrente aiti ri­
venditori cJifì lo domanda >o. 

1 4M»E 
'l''!.^'^-'^''''!.!-?!' 

E » 
^ ^ 

. i . 

- ^ . ^ • . r - - ' . - . 

•.'-a L̂ J— f . 
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